21 SETTEMBRE 2014 – DOMENICA
Nel corso delle operazioni di raccolta uva, il socio Dal Grande Luciano, ha lasciato il suo trattore con rimorchio nei pressi dello strumento di misurazione del grado, contestando il valore della gradazione zuccherina emerso dal prelievo del suo campione d’uva. Ha sostenuto che lo strumento era “truccato” con lo scopo di truffare i soci conferenti, ha così impedito la continuazione delle operazione di verifica del grado per circa 45 minuti, bloccando quindi tutte le operazioni del reparto di pigiatura.

Su richiesta del socio, lo strumento è stato controllato con soluzione zuccherina nota, risultando esatto.
Nonostante la verifica, ha continuato a contestare la misurazione, sostenendo che aveva fatto analizzare il mosto prelevato dal suo rimorchio da altro laboratorio, dove era stato rilevato un valore superiore.

Dopo quasi un’ora ha comunque accettato il risultato dell’analisi e ha ultimato le operazioni di scarico dell’uva.

Tutta la vicenda ha provocato sospetti, dubbi e perplessità sui soci che stavano effettuando in conferimenti nello stesso momento.
SETTEMBRE/OTTOBRE

Il socio Dal Grande Luciano, ha inoltre sostenuto in più occasioni, sia con i dipendenti della Cooperativa, sia pubblicamente nei locali della zona, l’incapacità del Consiglio di Amministrazione nel gestire la cooperativa e che tutte le decisioni sulle modalità di raccolta uva e sui relativi pagamenti sono in realtà prese dal Direttore della cooperativa. Queste decisioni sarebbero, secondo la sua opinione, mal viste e tollerate dalla maggioranza dei soci, che nutrono quindi profonda sfiducia nei confronti del consiglio di amministrazione, ritenuto quindi inadeguato per la gestione della cooperativa.
